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Riconfermare le giunte democratiche e far vincere le forze del progresso 

Domani alle urne in 16 comuni 
Un voto per il cambiamento 

Il PCI è presente in tutti i centri - Zone povere che scontano ancora vecchi problemi - Le liste - I progetti e 
le idee dei comunisti per far affermare la linea del rigore e dell'onestà - Un'occasione importante 

Domani si andrà alle urne in 
sedici comuni del Lazio. Nove 
comuni sono nella provincia di 
Roma, tre in quella di Fresino­
ne, tre a Viterlto e uno a Rieti. 
Due centri (Velletri e Lariano) 
hanno più di cinquemila abi­
tanti e si adotterà il sistema 
proporzionale. Negli altri quat­
tordici comuni sarà invece a-
dottata la *maggioritaria: Il 
PCI è presente in tutti i comuni 
con liste proprie o con liste uni­
tarie. Il senso di queste elezioni 
è chiaro: rinnovare i consigli co­
munali, far vincere la linea del 
cambiamento, dell'ammini­
strazione democratica, del rigo­
re, della capacità progettuale. 
Molti di questi comuni hanno 
problemi vecchi da risolvere, 
fanno i conti con una povertà 
radicata. In altri, invece, si è af­
fermato in questi anni (come a 
Velletri) un nuovo progetto di 
sviluppo, te forze produttive 
sono venute alla luce grazie al 
lavoro delle giunte di sinistra, 
ma anche qui la crisi economica 
ha rimesso in discussione mol­
to. Nell'un caso come nell'altro 
c'è bisogno della sinistra, delle 
forze democratiche, per andare 
avanti, per battere chi punta al­
la conserxazione. alla pura ge­
stione clientelare del potere. E 
un voto al PCI, a un partito che 
ha lavorato sui fatti, sui pro­
grammi, sulle idee, significa da­

re una risposta di lotta, di fidu­
cia nel cambiamento. 

Forse vale la pena fare una 
ricognizione nei comuni inte­
ressati per vedere quali liste so­
no presenti e quali giunte u-
scenti (tralasciamo Velletri e 
Lariano, i due centri maggiori, 
di cui parliamo più sotto). Par­
tiamo dalla provincia di Roma. 

A Piano Romano sono pre­
denti Li lista Vanga e Stella e 
quelle del Psi. del A/M" e della 
De. La giunta uscente è compo­
rta da socialisti e comunisti. Un 
\olo importante per un comu­
ne che ha lavorato sodo per ri­
solvere i problemi più urgenti 
della gente. La giunta di sini­
stra si presenta agli elettori coi 
fatti. E chiede un voto per con­
tinuare a cambiare. 

A ,lenne sono presenti le liste 
del PSI. di 'Partecipazione e 
servizio». Unione giovanile, U-
nione democratica. La giunta 
che si presenta agli elettori è 
composta da socialisti, social­
democratici e indipendenti. 

A Nerola sono in ballo due 
sole liste: quella della De e la 
*Lista civica-. L'amministra­
zione uscente era guidata da un 
monocolore De. 

A Ponzano Romano ancora 
due liste. Vanga e Stella e De. Il 
Comune è stato gestito finora 
dalla De. 

A Montelibretti gli elettori 

possono scegliere su tre liste: 
mLilwrtà Democrazia», quella 
del Msi e *Due spighe di grano-. 
Qui, finora, ha amministrato 
una giunta di sinistra Pei-Psi -
Pri 

A Tolta due liste: 'Unità po­
polare' e 'Cambiare al Comune 
per governare bene». Pei e Psi 
hanno guidato l'amministra­
zione che si presenta agli elet­
tori. 

A Monteflavio c'è la li<*ta 
Vanga e Stella e quella della 
De. Il Comune è stato governa­
to da una amministrazione di 
sinistra Pei-Psi-Pri. 

Questo il quadro nella pro­
vincia di Roma. A Prosinone 
come abbiamo detto si vota in 
tre comuni: a Guarcmo (giunta 
uscente Psi e indipendenti) a 
Cherelle (giunta monocolore 
Psi) a Esperia (amministrazio­
ne di sinistra). In provincia di 
Viterlio anche tre comuni van­
no alle urne: Fabrica (governa­
ta finora da Pei-Psi), Oriolo 
(giunta uscente Pci-Psi) e Fale­
na (amministrata da un mono­
colore De). Nella provincia di 
Rieti un solo comune rinnova il 
suo consiglio: Fiamignano. do­
ve finora al governo c'è stata la 
»Lista Civica: 

Le operazioni di voto comin­
ceranno domattina e prosegui­
ranno fino alle 22. Lunedì si po­
trà votare dalle 7 fino alle 14. 

Bilancio positivo per l'amministrazione democratica 

Velletri: il programma 
«ambizioso» 

della giunta di sinistra 
18 miliardi per opere pubbliche - Le proposte per il 
futuro - I quattro problemi al centro del programma 

È il centro più grande dei Colli Albani ed e uno dei due comuni, sui sedici del 
Lazio, in cui si vota col sistema proporzionale. Velletri, 43 mila abitanti, manda 
alle urne, domani e dopodomani, 31 mila elettori per rinnovare il consiglio comu­
nale. L'assemblea uscente e costituita dai 14 seggi del PCI, dai 12 della DC, dagli 
8 del PRI, dai 3 del PSI. dai 2 del PSDI e da 1 del MSI. In carica c'è, da tre anni, una 
giunta a due. comunisti e repubblicani. Il voto di domani, dunque, avrà un senso 
politico importante: si tratta di scegliere tra la giunta attuale, i suoi programmi, 
il suo impegno, il suo rigore, la sua capacita progettuale e il ritorno indietro. Il 
voto al PCI è decisivo. Senza e contro i comunisti — dicono i compagni di Velletri 
— non si sono mai risolti i problemi urgenti del paese. Per questo se si vuole 
continuare a cambiare, se non si vuole arrestare l'opera di trasformazione messa 
in cantiere dalla giunta, occorre esprimere un voto chiaro, di lotta, di partecipa­
zione. 

La giunta uscente si presenta agli elettori con un bilancio positivo. Diciotto 
miliardi sono stati investiti in opere pubbliche: strade, acquedotti, inceneritore, 
scuolabus. Per il futuro il PCI punta essenzialmente su quattro settori trainanti: 
la casa, il commercio, l'artigianato e il turismo. Un «programma per gli anni 
duemila» (così è stato chiamato) su cui i comunisti chiedono la partecipazione dei 
cittadini, il loro impegno di idee e di lotta. 

Sulla casa la scelta fondamentale è quella di costruire nuove case per i lavorato* 
ri nelle aree 16? e rilanciare il settore edilizio in generale. Sul commercio si punta 
all'ammodernamento e all'incremento delle attività in funzione di un ruolo 
sempre più qualificato del turismo. Rilanciare l'artigianato è un'altra parola 
d'ordine: farlo diventare — dice il PCI — un veicolo di progresso, i comunisti 
lanciano la proposta di un piano che faccia della zona un centro decisivo nella 
domanda complessiva della regione. I compagni l'hanno definito un programma 
ambizioso. Su questa «ambizione- e sulle cose già fatte, il PCI chiede ai cittadini 
di Velletri di esprimere un forte voto di fiducia e di cambiamento. 

Ecco la lista del PCI: 
Francesco VELLETRI. Valerio CIAFREI, Silvano BOLOGNA, Loretta CAPAC-
CIONI, Alfredo CATARINF.LLI. Massimo CIARLA, Silvio CREMOSINI. Giuliano 
CUGINI, Carlo D'ACHILLE, Tonino D'ANNIBALE, Roberto DOMIN1ZI. Cesare 
FAZI, Tito FERRETTI. Adriano FLAVONI, Renzo GALLI, Mauro GASBARRI. 
Sergio GUALTIERI. Carlo GUGLIELMI. Fiorella MAMMUCCARI, Rolando 
MANCIOCCHI. Italo MARIANI. Claudio MARINI. Antonio MASI, Maurizio MA-
STROSTEFANO. Danilo MAZZOLA, Costantino MONTI, Caterina MORO, Gian­
franco QUATTROCCHI, Romano REZZA, Danilo ROSSI, EnzoSERANGELI, Lia 
SIMONETTI. Walter SIMONETTI, Ennio STEFANINI. Orlando STRILLOZZI, 
Massimo TOMASSINI, Anna TOSTI, Antonio TUDICO. Carlo USAI, Temistocle 
VELLETRI. 

Ritardi e inefficienza nella giunta DC 

Lariano: le idee del Pei 
per risolvere il dramma 

dell'emergenza 
Non c'è piano regolatore - Il fenomeno del caporalato 
Un comune lasciato nel più completo abbandono 

i 

Lariano è l'altro comune con più di cinquemila abitanti, dove si vota col 
sistema proporzionale. Sta a pochi chilometri da Velletri ed è governato da un 
monocolore DC. Paga i ritardi e l'inefficienza di una gestione puramente 
amministrativa e si trova a fare i conti ancora con problemi di prim'ordine: 
l'asilo nido, il piano regolatore, la farmacia, i doppi turni nella scuola dell'ob­
bligo. Parlare di sviluppo, qui. vuol dire pensare nello stesso tempo all'emer­
genza, alle questioni drammatiche che questi anni di governo de hanno la­
sciato insolute. Cambiare o continuare nel governo del giorno per giorno: 
questo l'interrogativo a cui dovranno rispondere domani e lunedì i cittadini 
di Lariano. 

Il Pei ha presentato agli elettori una «proposta programmatica*. Non un 
libro dei sogni, ma un dossier sui bisogni, sui problemi concreti. E l'ha fatto 
utilizzando un questionario a cui hanno risposto più di tremila cittadini. Nel 
programma ci sono quattro punti prioritari: il recupero del territorio, l'agri­
coltura, la cultura, ì servizi sociali. Su ognuno di questi aspetti la giunta 
uscente ha latitato. 

I comunisti dicono che è ora di redigere il piano regolatore generale e i piani 
particolareggiati, pensando seriamente alla sanatoria delle case abusive. Per 
quanto riguarda l'agricoltura, la piaga del «caporalato» è al primo posto: ed è 
per questo che la legalizzazione del trasporto dei braccianti è la proposta 
prioritaria dei comunisti, accanto a cui sta la richiesta di finanziamenti per le 
cooperative e l'individuazione delle terre incolte. Sulla cultura si parte da 
zero, niente è stato fatto: e allora i comunisti chiedono l'attivazione della 
biblioteca comunale chiusa dall'80, la creazione di un centro animazione per 
i giovani, l'organizzazione di concerti, un centro anziani, un parco giochi. Il 
capitolo servizi va dalla costruzione di una scuola professionale per l'artigia­
nato all'asilo nido, dal potenziamento della materna alla costruzione di una 
scuola elementare nel centro del paese, dalla istituzione di una farmacia 
comunale all'assistenza ai minori e agli anziani. 

Questo, il programma del Pei. Come si vede si tratta di risolvere problemi di 
sopravvivenza. I comunisti chiedono agli elettori un voto per cominciare a 
cambiare, per dare una risposta alle forze conservatrici che hanno guidato il 
Comune in questi anni. Il governo de ha lasciato Lariano in uno stato di 
abbandono. Si pensi solo al fenomeno del «caporalato», della vendita illegale 
delle braccia nell'agricoltura: un fenomeno che colpisce soprattutto questo 
centro dei Colli Albani; eppure, finora niente è stato fatto. Votare per il Pei, 
allora, vuoi dire dare la possibilità a questo centro povero, ma ricco di energìe, 
di risollevarsi, di scegliere il suo sviluppo. 

Ecco la lista del Pei: Claudio CAPONERA, Franco PETRONI, Emilio AB­
BATI, Antonio ASTOLFI, Giulio CIAFREI, Maria Assunta CONTI, Candido 
D'ABRUZZI, Marco DUCA, Rolando FABBRI, Antonio MARINI, Carlo PAL­
MIERI, Enzo PALMIERI. Romana PALMIERI in PANTONI, Giancarlo 
PANTONI. Massimo PRATI, Pietro ROMAGGIOLI, Mario SOPRANO, Carlo 
1 ESTANA. Ernesto Maria USAI. 

AUTOIMPORT CERCA 
KADETT USATE. 

Questo è il momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett: possiamo 
valutarvela bene e farvi scegliere 
tra le 5 versioni Kadett ora anche 
con motore Diesel. Oppure prefe­
rite un'Ascona, una Manta o una 
Rekord Diesel? 

AUTOIMPORT 
Da 25 arri d vostro servizio. 
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Mentre sta per nascere il consorzio per la difesa del lago 

Si chiama 
l'ultima 

maxi-poligono militare 
per Martignano 

Il consorzio per la salva­
guardia del lago di Martigna­
no si farà. Sembra sia immi­
nente un accordo su una pro­
posta dell'assessorato agli Enti 
locali della Provincia, presen­
tata ai tre Comuni che si af­
facciano sulla riva del lago, 
Roma, Anguillara e Campa-
gnano. Nei prossimi giorni, i 
tre Comuni, le associazioni 
naturalistiche, i rappresen­
tanti della Regione e della 
Provincia dovranno elaborare 
la bozza definitiva del proget­
to, ed allontanare cosi, una 
\oIta per tutte, il pericolo di 
manovre speculative. 

La vicenda di Martignano e 
ormai nota: un laghetto stu­
pendo alle porte di Roma (un 
perimetro di appena sei chilo­
metri) do\e la speculazione 
per ora non e arrivata. Ma an­
che un equilibrio naturale che 
basta poco per alterare irrime-
diabilmente. Il lago di Marti­

gnano (poco più di 200 metri 
sul livello del mare), occupa 
infatti due cerchie crateriche 
\ ulcaniche. è privo di emissari 
ed è, alimentato solo da falde 
sotterranee. Biologicamente 
una realtà per la quale qual­
siasi intervento rischia di pro­
vocare danni gravissimi. 

«Sulle sponde di Martigna­
no — ha affermato Enzo Maz­
zarino consigliere provinciale, 
in un recente convegno della 
Lega ambiente dell'ARCI — 
occorre impedire qualsiasi ti­
po di intervento», su questa i* 
potcsi hanno in pratica con­
cordato tutti; dagli ammini­
stratori dei comuni agli esper­
ti. alle associazioni ecologiche. 

Ma i guai di Martignano 
non sono ancora finiti— Allon­
tanato un pericolo ne spunta 
fuori un altro, forse ancora 
più grave: la richiesta da parte 
delle autorità militari di am­
pliare il poligono di tiro situa* 

to sui monti a ridosso del lago, 
in località S. Andrea. L'area 
interessata e di ben 211 ettari 
che verrebbero destinati ad e-
sercitazioni di tiro. Sul lago in 
pratica comincerebbero a vo­
lare i proiettili. Tra le altre 
comprensibili conseguenze, 
sarebbe un gravissimo danno 
per la fauna del luogo (una 
fauna fra l'altro estremamen­
te rara). 

Anche su questo problema 
l'Amministrazione provincia­
le vuole dire la sua. Gli asses­
sori Fregosi e Mastrofini han­
no infatti già sollecitato un in­
contro con le autorità militari 
per discutere la questione. L' 
incontro, che dovrebbe svol­
gersi in settimana, potrebbe 
essere un momento decisivo 
per le sorti del lago di Marti-

f;nano, che ormai, dopo tutto 
I parlare che se ne è fatto, è 

diventato ancor di più un be­
ne di tutti noi. 

g. s. 

» 

Di dove in Quando 
Claudio Bonichi espone alla galleria «Il gabbiano 

Piccole, grandi cose 
della nostra vita 

Un pittore solitario per una mostra che ò una rivelazione 

Claudio Homchi • Galleria «Il Gabbiano», via della Frezza 51; 
fino al 12 giugno; ore 10/13 e 17/20. 

Ancora un pittore solitario e nascosto; e una mostra che e 
una piccola rivelazione perche i dipinti di Claudio Bonichi in 
circola/ione sono rarissimi e vederne una ventina tutti assie­
me, dopo la mostra del 1980 a Milano, e cosa eccezionale. Flio 
l'etri, nella presentazione in catalogo, fa un discorso finemen­
te analitico e fantasticato per spiegarsi l'incontro così magico 
dei colori di Bonichi con le cose. Ma l'enigma resta. 

l'ro\iamo a entrare da un'altra porta che quella di Petri. 
\ iene sempre dalle immagini di Bonichi, mai di grandi forma­
ti. un fulgore bianro e ocra come di luce meridiana ed estiva 
che, in uno sterminato silenzio, vada a illuminare le gracili 
cose e le metafisiche figure umane dopo essere scivolata su 
italiche colline argillose e alti muri di pietre umbre e toscane. 
Quel gran pittore della luce e della quiete d'Italia che fu Fran-
calancia inseguì anche lui per tutta la vita una luce così. 

Bonichi, e certo, dipinge con una specie di nausea delle urla 
che accompagnano il maneggio di tanti e tanti pittori. Ama gli 
spazi infiniti e incontaminati e in essi colloca, con un senso 
plastico assai esatto e un lirismo sottile sottile, delle cose mini­
me: piccoli frutti che vanno seccando, fiorellini, insetti, limoni, 
patate, conchiglie, piccoli bicchieri. 

Tutte cose mìnime e come sospese su una misteriosa soglia 
del tempo in quel grande spazio spesso melanconico a volte 
desolato. Bonichi sembra inseguire la fragilità delle cose fin sul 
punto del dissolvimento e qui conosce il miracolo poetico di 
fermarsi e fissare l'immagine per il tempo lungo. 

i: il tendere al monocromo e come per il corpo della vita che 

È morto improvvisamente a Roma 

Salvatore Ferma 
pittore segreto 
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E morto improvvisamente a 
Roma, il 2ó maggio, il pittore e 
incisore Salvatore Ferma. Era 
nato a Ragusa nel 1913 e viveva 
a Roma, inbegnando e lavoran­
do senza tregua circondato da 
rari amici e compagni. Guido 
Giutfré. che ne aveva studiato 
la figura e l'opera, in un libro 
recente aveva dato al suo pre­
zioso lavoro di riscoperta un ti­
tolo rivelatore: «Salvatore Fer­

ma o gli umori segreti della cul­
tura». Pittore. controcorrente 
sin dal tempo del fascismo e dei 
littoriali, per sensi, per idee, 
per moralità nel fare arte s'era 
scelto uno dei sentieri più se­
greti e impervi. Appassionato 
osservatore della vita quotidia­
na popolare e familiare si por­
tava nel cuore e nel solido me­
stiere i colorì, la luce, il sangue 
della sua Sicilia proletaria. Ma 

sulla soglia del dissolvimento fosse invaso da un grande pallo­
re: i colori della vita ci sono ma subiscono questo sbancamento 
ed hanno così risalto nell'immagine gli scheletri delle cose, la 
fragilità estrema di quel che e umano, l'accorata tensione dello 
sguardo puro di un pittore che ci vuol ricordare la grandezza di 
quelle cose minime che nemmeno ci accorgiamo di calpestare. 

Un pittore controcorrente ma che dice ossessivamente picco­
le verità. Quale limite possa toccare <a sua ossessione lo dice 
bene un dipinto «enigmatico» come «Mosca e farfalla» o anche 
«Pere e prugne» e «Frutta acerba». 

Dario Micacchi 

non era pittore di facili emozio­
ni. Alla metà degli anni '50 fu 
pittore del mondo contadino 
vivacissimo osservatore dei ge­
sti e dei moti individuali e di 
massa. Qui a Roma fu attratto 
dalla folla urbana prigioniera, 
ossessionata, tutti gii stessi 
passi. Era un compagno ma 
preferiva guardare la realtà da 
un punto segreto e con uno 
sguardo accorato. Tra le sue co­
se più pure e belle sono le inci­
sioni datate 1939 che possono 
rivaleggiare con quelle di Bar-
tolini. Era il pittore schivo di 
un mondo schivo ma forte e che 
fa la trama segreta della vita. E 
necessario che gli amici e i com­
pagni facciano qualcosa per far 
conoscere il suo lavoro. 

Dario Micacchi 

Ricerca di Toni Maraini al Centro DWF 

Donne trovadore: 
quando la poesia 
è anche polemica 

Cosa nasconde la dicitura 
'anonimo' in calce a una poe­
sia? A volte un'indagine pa­
ziente. accurata, .sensibile, 
può portare a scoperte sor­
prendenti. È quanto ha di­
mostrato l'altra sera durante 
un incontro svoltosi nella 
nuova sede del Centro Studi 
DonnaWomanFamme a via S. 
Benedetto in Arenula, Toni 
Maraini. autrice di una ri­
cerca sulle poetesse proven­
zali del dodicesimo e tredice­
simo secolo. La critica e la 
storiografia ci hanno infatti 
abituato a sentire parlare di 
giullari e trovadori, e la pre­
senza di donne tra gli autori 

Pinocchio: 
una metafora 
d'iniziazione 
dell'individuo 
Pinocchio come metafora 

dell'iniziazione, come simbolo 
del faticoso itinerario che ogni 
individuo, sia pure bambino, 
percorre per arrivare alla se­
conda nascita di sé: quella del-
l'«io» consapevole. 

Questa l'interessante inter­
pretazione della celebre favola 

di poesia è spesso considera­
ta, tranne eccezioni che con­
fermano la regola, una 'novi­
tà' dell'epoca moderna. In­
vece anche durante il me­
dioevo vi furono donne tro­
vadore e giullaresse, abili 
nell'arte di comporre e im­
provvisare versi, assai sti­
mate dai colleghi e dal pub­
blico contemporaneo. Pur­
troppo però col tempo i com­
pilatori di codici, i critici, gli 
storici, hanno progressiva­
mente sminuito e insabbiato 
queste figure di poetesse e le 
loro opere, lasciando solo va­
ghe tracce, qui una citazione, 
là un nome, là un testo ri bat­

tìi Collodi che. così rivisitata, 
sta facendo in questi giorni il 
giro delle scuole romane. 

A rappresentarla è il gruppo 
CTJS (Centro di drammatizza­
zione simbolica) diretto da Lo­
renza Mazzetti. Alla messa in 
scena — i bei burattini sono di 
Eva Crampen — segue un'ani­
mazione con i piccoli spettato­
ri che consente loro di rivivere 
in prima persona tutte le tap­
pe di questo affascinante e u-
niversale viaggio iniziatico. 
- I t a gli altri componenti del 

gruppo Luigi Galletti, Fausto 
Pollicino, Marinella BarufTal-
di. 

tezzato spesso come 'anoni­
mo*. Toni Maraini ha pazien­
temente e avventurosamen­
te ricercato tra codici, canzo­
nieri, documenti, nelle bi­
blioteche di mezza Europa e 
ha ricostruito il mosaico di 
queste 'grandi escluse'. Il ri­
sultato è un lavoro assai do­
cumentato e avvincente, an­
che se purtroppo ancora ine­
dito, perché pare non si trovi 
un editore disposto a stam­
parlo (maschilismo accade­
mico ed editoriale?, speria­
mo di no!). È un vero peccato, 
perché si tratta di una ricer­
ca di straordinario interesse 
storico e sociologico, oltre 

che letterario. Basti pensare 
al concetto di amore tra uo­
mo e donna che emerge da 
questi testi, basato sull'ami­
cizia e sul rispetto, nuovissi­
mo per l'epoca, e ancora di 
un'attualità sconcertante. 
Prudencia Molerò e Federica 
Giulietti hanno interpretato 
con piglio e vivacità alcune 
di queste poesie, rispettiva­
mente nell'originale proven­
zale, e nella traduzione ita­
liana, sottolineandone l'a­
spetto giocoso e polemico 
che le rendevano già ai loro 
tempi originali e anticon­
venzionali. 

Il Centro Studi DWF ha in 
programma altri incontri 
con studiose e poetesse nelP 
ambito di un programma cui 
ha dato il seducente titolo di 
'donne memoria, poesia'. Ci 
auguriamo che i futuri in­
contri possano essere stimo­
lanti e piacevoli come que­
sto. 

Cristina Bertea 

Concerto a Fresinone 

Goffredo Petrassi: 
l'antica scintilla 

chiamata fantasia 
Teniamo sempre l'occhio — e l'orecchio — su 

Fresinone. Daniele Paris, direttore del Conservato­
rio musicale, ma soprattutto musicista e direttore 
d'orchestra di pnm'ordine (molta musica contem­
poranea l'ha inventata, oltre che diretta, lui), *i è 
scatenato. Ha messo in piedi, tempo fa. una memo­
rabile celebrazione del centenario di Stravimkj e 
ora — appuntamento sinfonico del «Giugno frusi­
nate» — ha realizzato un 'Omaggio a Petrassi*. 
Tant'è. in una serata non meno memorabile di quel­
la stravinskiana, sono stati eseguiti l'Ouverture da 
concerto. Coro dt morti, i Non sense per coro, il 
terzo concerto per orchestra, -Récréatton concer­
tante-. 

A suonare e cantare (il Coro Città di Roma) c'e­
rano giovani e anziani (allievi e docenti del Conser­
vatorio), e questa intesa ha un notevole potere di 
aggregazione. Un ascolto emozionato è stato poi 

auello di Petrassi, sorpreso e sempre più convinto 
ella bontà dell'iniziativa. 

La «serata così», grazie a Daniele Paris, ha sotto-
lineato la fermentante vitalità della musica pet tas­
siana che è andata sempre evolvendosi secondo un 
ideale Gradus ad Parnassum, nel quale è rimasta 
inalterata la scintilla della fantasia: nelle prime co­
me nelle ultime pagine. In ciascuna si muove un 
mondo sempre rapportato ad altri universi sonori. 
Capita l'incontro con Stravinski, ma non diminui­
sce la portata della musica di Petrassi il quale ha 
scritto una «Sestina d'autunno» (sarà eseguita a 
Siena), dedicata alla memoria di Stravinskj, che ha. 
per sottotitolo, queste illuminanti parole: -Veni 
creator Igor: 

Nel Coro di morti (il testo è di Leopardi) si sono 
apprezzati i pianisti Antonio D'Anto, Pietro Libe­
rati e Luigi De Santis. 

L'autore e gli interpreti sono stati festeggiatissi­
mi. 

Erasmo Valente 

Testaccio: 
un quartiere 
interessante, 
da visitare 
in gruppo 
con una 

guida esperta 
Una iniziativa dell'Asso­

ciazione culturale Testac­
cio. Per domani è stata orga­
nizzata una visita guidata 
nel celebre quartiere che si 
stende tra l'Aventino e il 
Tevere. A guidarla sarà Do­
menico Pertica. Chiunque 
sia interessato a partecipar­
vi potrà recarsi in piazza 
dell'Emporio alle ore 10. Lì, 
infatti, è stato fissato il pun­
to di raduno e da lì partirà la 
visita guidata. 
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